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Presentazione

I prati magri (noti anche come prati secchi) costituiscono biotopi di grande interesse
naturalistico per la ricchezza di specie animali e vegetali e per la particolarità delle
loro biocenosi, e sono quindi aree meritevoli di protezione. Per questi motivi nel
1987 il Cantone fece eseguire da un gruppo dell'Università di Berna un censimento
dei prati magri ticinesi.
Apparve tuttavia chiaro anche da questo censimento che la situazione, la valutazio-
ne e la gestione di questo patrimonio erano complesse e richiedevano conoscenze
ben maggiori di quelle allora disponibili. Fu dunque elaborato un progetto di ricerca
multidisciplinare che associava agli studi di base anche indagini applicative, con lo

scopo di giungere a definire con criteri scientific! un concetto di gestione e protezione
dei prati magri ticinesi. II testo che viene qui presentato è la sintesi finale di questo

lavoro protrattosi per sei anni, condotto da un folto gruppo di ricercatori (parec-
chi dei quali ticinesi) guidati dal prof. O. Hegg dell'Università di Berna con la colla-
borazione del prof. H. Zoller (Université di Basilea) e del Museo cantonale di storia
naturale (dr. G. Cotti) e sostenuto finanziariamente dal Cantone, dal Fondo nazio-
nale svizzero per la ricerca scientifica, dalla Confederazione e dalla Lega svizzera
per la protezione della natura (Sezione Ticino).

In questa indagine l'interdisciplinarietà non è stata, come spesso accade, soltanto
giustapposizione di studi in settori diversi, ma, attraverso un continuo dialogo e
confronta tra i ricercatori, reale interazione, come traspare chiaramente da questa sintesi.
Essa conferma anzitutto I'importanza dei prati magri per la biodiversità, specifican-
done le particolarità regionali e sottolineandone la complessa dinamica.
Documenta anche l'assoluta necessità di fondare la protezione e la gestione dei
biotopi su conoscenze scientifiche approfondite nel maggior numéro possibile di

settori, evidenziando le diversité tra i vari gruppi di organismi nei loro rapporti con
I'ambiente.
Sottolinea in tal modo la complessità della protezione, che, lungi dall'esaurirsi
nell'atto passivo del "non nuocere", deve, soprattutto in casi come questi, necessa-
riamente prolungarsi neH'intervento attivo di gestione.
E infine dimostra come ciô sia possibile soltanto se vengono stabiliti con chiarezza
gli obiettivi precisi di tale protezione nei singoli e diversi casi concreti.

II 1995, secondo Anno europeo della conservazione della natura, è dedicato in

Svizzera al tema della biodiversità. La STSN è particolarmente lieta di poter parte-
cipare all'importante evento con questa pubblicazione, i cui costi sono coperti dal
Cantone (attraverso il programma cantonale per l'AECN) e dalla Confederazione
(tramite I'Ufficio federale per I'ambiente, la foresta e il paesaggio).
Dimostrando una volta ancora l'incompatibilità tra la meravigliosa complessità della
natura e l'illusoria facilità delle ricette per la sua protezione, ma mettendo nel con-
tempo a disposizione un'ampia e preziosa messe di elementi di conoscenza e di

giudizio, questa lunga e appassionata ricerca ha reso servizio alla scienza e a quel-
la armoniosa convivenza tra uomo e natura che il Ticino ha assunto per motto
dell'Anno europeo per la conservazione della natura. Dobbiamo esserne grati a tutti
quanti vi hanno contribuito.

Delegato del Cantone Ticino
per I'Anno europeo della conservazione della natura

Guido Cotti
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